
Informazioni esplicative per compilazione modulo B1

Il numero progressivo non deve essere compilato, verrà assegnato poi in fase istruttoria.

SEZIONE 1 - Identificazione del soggetto dichiarante
 Nel campo definito “Il/la         sottoscritto/a  ”, il soggetto dichiarante è il proprietario dell’unità 

immobiliare oppure il conduttore o beneficiario, se l’immobile è locato o detenuto ad altro 
titolo, in tal caso risulta obbligatorio allegare l’autorizzazione del proprietario al ripristino dei 
danni all’immobile e/o ai beni mobili (qualora di appartenenza del proprietario), unitamente 
alla fotocopia del  documento di riconoscimento in corso di  validità del proprietario. Se i 
danni risultano a carico delle parti comuni condominiali, il soggetto dichiarante è 
l’amministratore condominiale se presente o, in caso contrario, un rappresentante delegato 
dagli altri soggetti aventi titolo. In tale ultimo caso, risulta obbligatorio allegare la delega dei 
condomini.

 Per ogni nucleo familiare è ammissibile una sola domanda di contributo.
 Le società o associazioni senza fini di lucro non aventi partita IVA o iscrizione alla Camera di 

Commercio devono compilare il presente modulo B.

SEZIONE 2 - Richiesta di contributo
Per “abitazione principale, abituale e continuativa” si intende quella in cui alla data degli eventi 
calamitosi in oggetto risultava stabilita la residenza anagrafica e la dimora abituale. Nei casi in 
cui  alla  data  degli  eventi calamitosi  la  residenza  anagrafica  e  la  dimora  abituale  non 
coincidessero,  permane in capo a chi richiede il contributo l'onere di dimostrare la dimora 
abituale nell'abitazione.

In tale sezione per “Pertinenza dell’abitazione principale” si  intende quella il  cui ripristino 
risulta indispensabile per l’utilizzo dell’immobile (es. locale tecnico)

Se non si tratta di abitazione principale, tale sezione non va compilata e la presente domanda 
vale come ricognizione.

Per  “aree  e  fondi  esterni”  si  intende  quell’area  che  appartiene  alla  medesima  proprietà 
dell’immobile oggetto di domanda il cui danneggiamento impedisce la fruibilità dell’immobile 
stesso (es. strada di accesso, rimozione detriti)

SEZIONE 3 - Descrizione dell’unità immobiliare
 Nel  campo  definito  “via/viale/piazza/(altro)”,  è  possibile  inserire  anche  altri  tipi  di 

riferimento, quali: slargo, vicolo, corso, traversa, ecc….
 Per “altro     diritto     reale     di     godimento  ”, si intendono: l’usufrutto e l’uso.
 Per  “parte  comune  condominiale”,  si  intendono  anche  le  parti  comuni  di  un  edificio 

residenziale costituito, oltreché da unità abitative, da unità immobiliari destinate all’esercizio 
di attività economica e produttiva.



SEZIONE 4 – Stato dell’unità immobiliare
 Per “Integrità funzionale” si  intende che siano garantite gli  standard funzionali  minimi di 

abitabilità (es. funzionalità di almeno un servizio igienico)
 Per “dichiarata inagibile” si intende l’immobile oggetto di specifica ordinanza sindacale di 

inagibilità o analogo provvedimento adottato dai VV.F..



 Per “ripristinata” si intende un’abitazione danneggiata a seguito degli eventi, nella quale in 
regime di anticipazione il proprietario o in generale il soggetto titolato a redigere la presente 
domanda abbia provveduto ad eseguire i lavori per il ripristino della integrità funzionale della 
stessa.

• SEZIONE 6 - Esclusioni
 Per “pertinenze” si intendono, ad esempio, garage, cantine, scantinati, giardini, piscine, ecc.
 Per edifici “collabenti” si intendono quelli che per le loro caratteristiche (ovvero l’accentuato 

livello di degrado)  non  sono  suscettibili  di  produrre  reddito,  ad  es.  ruderi,  porzioni  di 
fabbricato vuote e non completate. Essi sono accatastati nell’apposita categoria catastale F/2 
“unità collabenti”.

• SEZIONE 7 – Quantificazione dei costi stimati o sostenuti
 Per “elementi     strutturali  ” si intendono strutture verticali, solai, scale, tamponature.
 Per “finiture         interne         ed         esterne  ” si intendono intonacatura e tinteggiatura interne ed esterne, 

pavimentazione interna, rivestimenti parietali, controsoffittature, tramezzature e divisori in 
genere.

 Per “serramenti     interni     ed     esterni  ” si intendono gli infissi quali porte, finestre, comprese le 
serrature, ecc.

 Nella voce “impianto         elettrico  ” si ricomprendono anche gli impianti: citofonico, di 
diffusione del segnale televisivo, per allarme, rete dati lan e di climatizzazione.

 Per “Area         e         fondo         esterno  ” si intendono le aree sulle quali effettuare le spese 
strettamente connesse alla rimozione delle condizioni che impediscono la fruibilità 
dell’immobile.

 La compilazione della Tabella 3 è alternativa alla compilazione delle Tabelle 1 e 2.


